
Dichiarazione  di  voto  del  gruppo  Progetto  San
Martino  in  merito  alle  modifiche  apportate  allo
Statuto comunale (punto all’Ordine del Giorno n.
4)

Finalmente l’amministrazione ha messo mano a uno
statuto che tra  le  proprie righe mostrava i  segni  del
tempo  e  la  propria  inadeguatezza  rispetto  alla
normativa vigente.
È quasi due anni che aspettavamo questo momento e
pur  apprezzando  lo  sforzo  di  modernizzazione
compiuto da questa maggioranza non ne condividiamo
il risultato finale.
Non  ci  riferiamo  al  fatto  che  di  tutte  le  numerose
richieste e proposte avanzate da Progetto San Martino
solo due hanno trovato accoglimento, ma ci riferiamo
piuttosto all’opera di drastici “tagli” apportati al testo.
Quasi sempre la motivazione è stata che certi concetti
esistono/valgono già per leggere,  in altre parole non
occorrerebbe  alcun  espresso  richiamo  nello  Statuto
vista  la  vigenza  di  normative  che  dettagliatamente
disciplinano certe materie. 
Tuttavia, si ricorda, lo Statuto è una fonte subprimaria,
è  la  carta  di  identità  di  una  popolazione,  di  una
cittadinanza che si riconosce oltre la legge, che vuole
condividere  e  vuole  affermare,  con  maggior
pregnanza, certi valori in cui crede a prescindere dalla
loro ripresa o meno nei testi di legge.

Tutti o quasi sanno che la Costituzione italiana dice
che  “l’Italia  è  una Repubblica  democratica fondata
sul lavoro”. Tutti  gli italiani sanno che tale concetto



costituisce un’ambiziosa prospettiva anche se in realtà
molte volte disattesa. Eppure nessuno si sognerebbe di
offuscare  la  stella  polare  dell’articolo 1  della  nostra
Costituzione. Ciò che si vuol dire è che, se anche una
legge già racchiude determinati concetti, uno Statuto
comunale può benissimo farli propri e anche ampliarli.
Significativa - purtroppo in senso negativo - è stata la
chiusura  dimostrata  da  questa  maggioranza  sulla
richiesta  di  termini  più  ampi  per  gli  avvisi,  le
convocazioni e, di contro, l’altrettanto forte chiusura
nel  non concedere  termini  più  perentori  e  stringenti
per  la  consegna  dei  documenti  ai  consiglieri.  Molti
altri  esempi  si  potrebbero  riportare  ma  confidiamo
nelle  modifiche  al  “Regolamento  sul  funzionamento
del  consiglio  comunale”  che  -  è  stato  dichiarato  in
sede  di  commissione  consiliare  -  sono  prossime.  Il
gruppo  misto  sparisce  dallo  statuto  e  vedremo  che
trattamento  gli  sarà  riservato  nella  disciplina
regolamentare.

Non c’è dubbio che l’approvazione di questo Statuto
costituisce un passo in avanti ma anche un’occasione
mancata per ribadire concetti  importanti  e,  anche se
non  innovativi  perché  già  contenuti  nella  legge,
comunque condivisi.

Per tutte le sue esposte ragioni, il voto di Progetto San
Martino è contrario.


